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M
; flano non è una «citta d'arte», nel senso in 
. cui lo sono, in Italia, Firenzi), o Siena, e 

molte altre, anche minori, località, per 
• non. parlare, ovviamente, di Venezia. Sia, 

mm^mmmmm» Insieme ad alcuni antichi monumenti in* 
••••••• signi -primo fra tutti Sant'Ambrosia- MI-

timo possiede una ricca gamma di musei, e tra questi, di 
gran unga II più importante, e di DveUo intemazionale. 
Kit pinacoteca di Brera, e non soltanto per i capolavori di 
Piero della Francesca, di Raffaello, del Mantegna, del 
Tlntorotto. Accade però che, per un motivo o per l'altro, 
le meraviglie di Brera, da molti anni a questa parte, ri
mangono praticamente pressocché Invisibili, proibite. 
Chiusure per restauro, sale improvvisamente serrale, 
vertenze con II personale, guasti agli impianti di condi
zionamento, orari ridotti in modo funambolico, ne vie
tano di fatto l'accesso ai cittadini, e ancor più ai turisti, 

• che spesso hanno tempo limitato e itinerari precosutut-
• ti. E da anni la stampa cittadina è sul piede della denun
zia, le promesse e le assicurazioni della sovrintendenza 
e delle pubbliche autorità ci vengono sciorinate - ma, 
nella sostanza, le cose non cambiano, quando, addirit
tura, non peggiorano. 

Personalmente rifuggo dalle parole forti: ma si tratta 
d» uno di quel casi in cui affermare che ci troviamo di 
fronte a una vergogna, significa essere ancora gentili. 
Né può essere, a questo punto, di alcuna utilità tirare in 
ballo le eventuali carenze di chi alla pinacoteca è pre
posto, né la ristrettezza dei fondi messi a disposizione 
dillo Stalo, è neppure le annose vertenze sindacali, par
teggiando cosi le responsabilità in una sorta di giochi di 
specchi senza costrutto. 

Ciò che I cittadini hanno 11 diritto di aspettarsi è ben 
albo - poiché si tratta in realtà di uno dei tanti diritti di 
cittadinanza tenacemente elusi da chi regge la cosa 
pubblica. Ciò che è sempre più urgente, se non si vuole 
cadere addirittura nel grottesco, è trovare la soluzione, 
le soluzioni, che consentano l'accesso a Brera, a tutta 
Brera, e con l'orario, diurno e settimanale, di tanti atri 
musei italiani estranieri. 

O ci troviamo di fronte all'Impossibile? In un tempo in 
cui l'uomo va sulla luna, si scava un tunnel sotto la Ma
nica, gli astronauti passano intere stagioni nello spazia, 
piar non dir altro, le eventuali difficoltà volta a volta - da 
anni, ripetiamo - messe in campo, appaiono balbettii 
di infanti, e neanche del più svegli Si dirà che vi sono 
emergenze maggiori; e nessuno vorrà negarlo, anche se 

. 0 luogo'della cultura (e, persino sotto il profilo econo
mico, del turismo) non è certo da considerarsi dei più 
intoni. Ma, nel caso specifico, non si pud evitare di sen
tirsi stupiti e amareggiati per la prova di insipienza strut-
Awafeche la realtà dTBrera mette in luce e fa emergere. 

Non si chiede, sia chiaro, la testa di nessuno; e nean
che si vuol blaterare contro questi o contro quelli: Mila
no, la cultura italiana, un minimo di decoro nazionale, 

' impongono che si arrivi, e con la massima rapidità, ai 
dunque. Convochi, Il ministro delia Cultura, o chi per 
fui. una riunione od noe chiuda le porte al convocati - e 
«•«stasw.-^nc^teriapraslrweojuandouiuioscisio-
M eaecuth» non sia «tata approvata. E il meno che si 
jx)d,.oggi, pretendere. Altrimenti, come cittadini, non 
.Mtraoupoi per ditlacon«k:unl<elebri^«srsi, non sentir, 
ci •calpesti e derisi». Con rabbia, con rabbia crescente. 

pdatori fiscali? 

L% Italia è il paese dell'occulto, non della 
' trasparenza», e cosi in cima alla gradua

toria del inerito ci va «chi è più furbo». 
Con il piglio del puritano e li rabbia di 

«(••»!•»>»»»* chi deve gestire suo malgrado una ver
gogna, il ministro Formica denuncia 

' rummoralltà fiscale degli italiani E fa appellai alla dela
zione contro gli evasori. Senza moralismi e guardando 
alla materialità delle cose, non useremo qui l'argomento 
secondo il quale la delazione è comunque in sé deplo-
' tavole, orrendo strumento dei momenti più bui della sto-
- ria; useremo un altro argomento: la delazione è stru
mento Illogico, irrazionale. E perché dovrei, io, denun

ciare un evasore che lo Stato non sa. e soprattutto non 
vuole scovare? Perché dovrei indicare, io, uno che non 
paga quando vedo che al Senato la stessa maggioranza 
di governo impedisce perfino l'inizio dell'esame del de-
cretocne farebbe pagare di più il possesso dei natanti e 
dei telefoni cellulari? io lo denunciò, ma la leste che do
vrebbe tarlo pagare non passa e II denunciato se ne 
esci!, come sempre, indenne. Ma - obietta il governo -
la ojlpa è del Parlamento che btoccca e massacra I «co-
Mortosi» provvedimenti fiscali. Protesta Carli, t'Impenna 
CinJK) Pomicino contro le lobby senatoriali. E non si ac-
cortiono che, cosi facendo, mettono In evidenza lo sfa
scio politico su cui galleggiano e di cui sono espressio
ne. Quando, poco più di un mese fa, stipularono il patto 
che dette vita al governo Andreorti VII, a nome di chi lo 
fecero, se non di una maggioranza parlamentare? E se 
questa si liquefa è inutile lamentarsi della debolezza isti
tuzionale dell'esecutivo: debole è la sua consistenza po
litica. E patetiche le sue moralistiche invocazioni al ven
to. CEn.Ra. 

.Intervista sul voto a Pino Sonerò, 
segretario regionale del Pds in Calabria 
«Ormai non è più tempo di autocritiche rituali» 

«Ho perso le eledoni 
e vi spiego » 

• • REGGIO CALABRIA. 
con le autocritiche rituali. Be
ne. Ma rituale è anche dare 
eadustvanente la nsponsabi-
liti otite sconfitta del Pds In 
Calabria alla matte e al voto di 
scambio. Non è cosi? 
Il mio primo errore é stato 
proprio su questo versante. 
Slamo stali I primi a denuncia
re il pericolo del voto inquina
to, e le affermazioni di Sconi 
dimostrano che la nostra non 
era una posizione strumenta
le. Ma poi non abbiamo più 
alimentato una campagna 
continua di denuncia. Non 
può bastare, quindi, sottoli
neare che ci sono amministra
tori, presidenti di Usi Inquisiti, 
che il segretario provinciale 
de di Reggio Calabria ha rice
vuto un avviso di garanzia per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso e resta al suo 
posto, se non si riesce a fare 
della battaglia antimafia un 
asse prioritario e continuo. In
torno a cui, peraltro, riuscia
mo a trovare forze disposte a 
lavorare con noi: imprendito
ri, l'associazione regionale dei 
costruttori, il presidente del 
commercianti di Vlbo, I ve
scovi e i parroci, tanti settori 
del mondo cattolico e anche 
singoli esponenti della De e 
delPsi. 

0 preaMtata deD'Anttna-
Ite, Gerardo Chteromoote, 
ha denancteto che per le 
«testoni del » maggio d 
sono state parecchie vlota-
rJonl del codice di autore-
gotementezJooe antimafia 
del partiti. Voi ve ne slete 
accorti, cosa avete fatto? . 

CI slamo rivolti all'alto com
missario per denunciare viola
zioni dal codice proprio a La
mezia. Ma prima della rispo-. 
sta di Domenico Sica è arriva* 
ta la risposta della mafia che 
ha minacciato dì morte 0 no- ' 
suo capolista Costantino Fil
ante. 

La matte è nn problema rea
le. Ma non d al può nascon
dere che In Calabria, come 
fa altre realtà dd Sud a ri
schio, te denuncia non sem
pre trova ima risposta effl-
cace sDfnterao di strutture 
vitine a noi Quindi come 
pad essere 0 Pds davvero 
credibile? 

n limite del partito è che non 
riesce ad andare oltre il lavoro 
di propaganda. Non riesce a 
costruire un movimento che 
abbia continuità. Abbiamo 
molto discusso al nostro inter
no sulla coerenza antimafio-
sa: penso ad alcuni problemi 
presenti nel sindacato, nelle 
amministrazioni, nel movi-
mentocooperativo. 

Avete avuto opposizioni da 
questi settori a d far passa-
te 0 discorso dd rigore? 

Abbiamo discusso della coe
renza nel sindacato, soste
nendo che non si può sottova
lutare il fatto accertato dalla 
magistratura che 1 subappalti 
per la centrale di Gioia tauro 
vengono dati alla mafia. Ab
biamo chiesto ai sindacati di 
combattere con noi. Anche 
alle cooperative abbiamo po
sto Il grande tema di come 
muoversi in un mercato stret
to ira imprese mafiose e im

pacciamo un bilancio del voto in Calabria 
quindici giorni dopo le elezioni ammini
strative e a pochi giorni di distanza dal
l'ammissione del ministro Scotti sull'in
quinamento delle Uste di Lamezia. Il Pds 
ha perso sonoramente. E Pino Sonerò, se
gretario regionale, è chiarissimo su questo 
punto: «Se il Pds ha perso a livello naziona

le questo lo si deve quasi esclusivamente 
al dato calabrese. Ma se è vero che il Psi ha 
sorpassato il Pds di 8500 voti complessiva
mente, bisogna dire che circa 6mila sono 
stati raccimolati tra Lamezia Terme e Pal
mi. Oggi dunque dobbiamo capire davve
ro quali sono stati i nostri errori, smetten-
dolaconleautocritkhe rituali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

prese tutelate dai politici o 
parzialmente di proprietà del 
politici. 

CU appalti alte matte per te 
'. centrale d i dote e anche 

rjtftebaseltatodlIsolaCa-

P» Rizzato (ta questa dttà 
ihHlaco sarà dèi Pds) so-

. no OD fatto eclatante, che 

; dd caratteri dette corrazto-
M a l St»i Cosa è successo 

':• toquesttaaal? ..-..; 
Negli anni HO c'è stata una 
mutazione genetica della élite 
politica e delle classi dirigenti 
meridionali. Nel senso che te 
politica é ormai te gestione 
degU affari. Chlaromonte ri
corda che In Calabria non si 
verifica più semplicemente la 
collusione tra mafia e settori 
di partiti, ma qualcos'altro 
che desta l'allarme democra
tico. Le responsabilità nel da
re I subappalti alla mafia sono 
delle direzioni generali dèi 
ministeri dell'Industria, e della 
Difesa. Insomma c'è bisogno 
di una trasformazione'radica-
le dello Stato è la costruzione 
di una nuova coerenza. • 

' Per qaeste prospettiva mi 
ette dSodana spot 

per ansala 

Per, 
alla 
esempi che WTrvtnodairalto. 
Monsignor AjfdstDBfha detto 
sull'Avvenire che «lo Stato non 
può ordinariamente chiedere 
eroismo ai cittadini». Siamo 
d'accordo. Cosi per 1 subap
palti alla mafia nella centrale 
u nella base ci deve essere, 
gente che paghi. Si devono ri
muovere dirigenti dei ministe
ri. . - . . : . --; . .. 

Prima parlavi della difficol
tà dd partito a dare conti
nuità ad n i movimento di 
protesta. Confermando l'a-
natU di Pietro Barcellona 
che denunciava l'incapaci
tà dd Pd-Pits a comprende
re le trasformazioni della 
•odeti urbana meridionale • 

Non abbiamo saputo supera
re le oscillazioni tra la ribellio
ne e la subalternità politica a 
DcePsi. :.,--.•• 

Ma aggiungerei che c'è 0 
pericolo sempre più forte 
r*rU partilo inerldloaale di 
interpretare te svolta come 
una rincorsa comunque d 
governo delle citta, degli 
end locali. 

L'alternativa deve partire da 
forti discriminanti di program
mi che condizionino i partiti 
Ci vuole coerenza nel raccor
dare 1 movimenti della società 
ai partiti ... ...., 
' Parliamo allora di Lamezia, 

dove abbiamo governalo 

con te De e con a Prie dove 
abbiamo perso dica D9X. 

Il colpo di Lamezia e Palmi (• 
10,5%) * arrivato perché il c'è 
una difficoltà di insediamento 
sociale. E1 segnali di quanto è 
successo già c'erano. Ma non 

• abbiamo fatto nulla. A Lame
zia non abbiamo valutato né 

.' compreso I processi di trasfor
mazione enormi intervenuti in 
questi decenni, dato che la 
citta è 'praticamente nata nel 
70, conia fusione di tre comu
ni. Il che ha prodotto indu
strializzazione, modernizza
zione, dell'agricoltura, nuova 

< imprenditoria, sviluppo enor
me del terziario. Ma questa 

• modernizzazione il Pds non è 
riuscito ad affrontarla, non è 
riuscito ad impedire che i : nuovi .fati si incanalassero 
verso la ve * Il Psi, Abbiamo 

: solo tentato di fare una lista 
aperta «Me forze sane, il che 
ha - costituito un'esperienza 
che rimane valida ai di là del
la sconfitta elettorale e che re
sta l'unta* prospettiva di lavo-

' ro perno!. Ma devo aggiunge
re che non slamo Impreparati 

: solo persia situazione idi La
mezia. Ir/Calabria stanno arrt-

; varrirfrruìjttaia di rnfflardl. te 
" 'onéfha un bilancio di 13 

> SCOnBJC 
"per acquisire'fluorse e potere 
è enorme, ma non siamo stati 
in grado finora di affrontare 
quest^ questione.. 

- fforwf! salto d]»a*jaltà del
la malte, te sua reorude-

. scema avvenuta io questi 
ultimi anni è legata a questa 
pioggia di danaro? 

Certamente. Non solo non si è 
eretta una barriera a tale feno
meno, ma lo si è utilizzato, 
perché In un sistema di mer
cato debole o inesistente chi. 
può giovarsi dell'uso della vio
lenza acquisisce rendita di 
posizione per il controllo de
gli appalti, delle forniture pub
bliche, per rassegnazione di 
Incarichi di progettazione. 

Abbiamo parlato dd prò-
bteml.e delle difficoltà ir» 
confitte dd Pds a Lamezia, 
e più In generale nette re
gione, ma ancora nulla ab* 
Sterno detto sulle questioni 
utente dd partito. 

Un'altra mia responsabilità è 
non avere affrontalo drastica
mente lo scontro intemo che 
va avanti da lungo tempo. Vi 
sono due aree che polemizza
no fra loro su come rinnovare 
il partito, a cominciare dalle 
leadership, una polemica che 
è stata «nobilitata» dalla di
scussione sul si e sul no. lo so
no stato il notaio delle mozio
ni per mesi e non ho avuto il 

coraggio di scardinare la di
scussione. Oggi devo dire che 
hanno commesso errori en
trambe queste aree. 

Ma come d costruisce una 
diversa direzione politica 
In Calabria? 

Innanzitutto bisogna andare a 
punti di verifica Immediati, e 
mi riferisco anche alla mia di
rezione politica: vale a dire la 
costruzione del partito nuovo 
nelle dttà, dove più dramma
tico è lo scontro sociale e poli
tico. In secondo luogo biso-
Sna costruire una nuova dia

litica e una nuova sintesi uni
taria nel partito, valorizzando 
le diverse sensibilità, ma libe
randosi drasticamente della 
zavorra del correntismo esa
sperato 

C'è una scadenza per te ve
rifica ddla tua direzione? 

La conferenza programmati
ca di ottobre. 

n partito meridionale dice 
sempre di essere abbando
nato dd centro. CoodMdi 
queste affermazione? 

No. Tuttavia sento che d vuo-. 
le una capacità immediata di 
intervento per strappare risul
tati In una realtà difficile come 

. la nostra. Per esempio, battere 
dc^peftosclogSémentodel 
consìglio'comunale di Taù-
rlannova.̂ ribaltaMtoito'Iogica 
e l'òperatò%egùrtf fin qui per 
Gioia Tauro e Capo Rizzuto, 
strappando una legge dal Par
lamento finalizzata alla indu
strializzazione della regione. 

Ma perché gli Imprenditori 
dovrebbero Investire In Ca
labria se poi sono eostreul 
a chiudere per non •occom-

. bere alla nulla? . 
L'Industralizzazione deve 
marciare con un piano che . 
renda funzionale la giustizia. 
Per riuscire a fare tutto questo 
a Botteghe Oscure si è costi
tuita finalmente una sezione 
di lavoro forte sulle questioni 
meridionali, utilizzando an
che il coordinamento dei se
gretari regionali. 

T u parli spesso ddla neces
sità di (lare un governo alta 
Calabria. Ma eoo ehi do
vrebbe allearsi D Pds? 

Ci sono due rischi: una oppo
sizione marginale e un gover
no marginale. Il Pds deve cre
scere come forza autonoma 
sulla base dì un progetto auto
nomo, senza fare la ruota di 
scorta di nessuno per ottenere 
posizioni di potere. 

Trova consenso o opposi
zione questa toa proposta? 

Ci sono ancora resistenze, 
perché c'è chi pensa al Pds 
con la logica vecchia dell'op
posizione minoritaria. E c'è 
chi pensa che il Pds possa es

sere un pass-partout per qual
siasi esperienza di governo. 
La mia proposta al congresso 
regionale è stata che il Pds ir
robustisca la sua battaglia di 
opposizione, ma che affronti 
anche il tema del governo. 

In che senso? 
Oggi 11 governo regionale De, 
Psi, Pri è inesistente, senza au
torevolezza né prestigio, criti
cato anche da ampi settori 
della De e del Psi. Ma questo è 
solo II governo formale. Quel
lo reale è in mano alla mafia e 
alle lobby politico-affaristiche 
e ad alcune logge massoniche 
segrete. Invece la società può 
e deve discutere su che gover
no deve avere la Calabria, 
puntando ad una trasversalità 
sana che esiste nei diversi par
titi. 
. Bassollno In un recente edi

toriale sull'Unità ha detto 
che d Sud e in Calabria in 
particolare c'è bisogno di 
più opposizione. Tu subito 
dopo il voto avevi detto che 
l'opposizione è difficile e 

. l'alternativa Impossibile In 
questa regione. Allora? 

Non basta dire semplicemen
te più opposizione. Noi la stia
mo facendo e ci stanno mas
sacrando. Minacce sono arri
vate non solo al capogruppo 
di Lamezia, ma anche al vice
sindaco di Polistena, La Ruffa, 
per due volte hanno incendia
to l'auto al capogruppo di Ca
tanzaro Tonino Cimino. Il pro
blema è come andare oltre e 
come dare uno sbocco politi
co all'opposizione, come al
largare li consenso sociale in
temo alla regione. 

SI accusa la gente calabrese 
di aver paura, di non saper 

La gente ha paura,..«. anche • 
motti nostri componi hanno : 
giustamente paura, perché la 
mafia è ramificata sul territo-1 rio molto più che In Sicilia e in 
Campania. Però guai se pen
sassimo che tutta la gente è le
gata alla mafia. Bisogna di
stinguere tra un voto mafioso, 
un voto di scambio e anche 
un voto legittimamente con
quistato da De e Psi. Questo 
accerchiamento possiamo 
romperlo se emerge un forte 
segnale nazionale e se in Ca
labria cominciamo a costruire 
un partito radicalmente nuo
vo. 

La mafia ha deciso idi fare 
campagna per l'astensioni
smo d prossimo referen
dum. Chi andrà a votare sa
rà, quindi, sotto tiro. 

È un grave problema. Per que-
stro voglio denunciare che la . 
campagna astensionista di al
cuni partiti oggettivamente 
collude con quella della ma
fia. Ciò nonostante ampi set
tori della De e del Psi hanno 
deciso di votare si. Ci rendia
mo conto comunque che sarà 
dura far votare la gente, lo vo
glio rilanciare qui una nostra 
proposta. Che si concentri lo 
spoglio delle schede in un 
unico punto, garantito. Me
scolando le schede, senza 
quindi dividerle per seggi. Co
si sarebbe impossibile il con
trollo del voto e la gente ritro
verebbe il coraggio di votare. 

Pongo tre questioni 
al Pds sul tema della 

«Costituente democratica» 
' v 

GIANFRANCO SPADACCIA 

1 1 convegno che 
. si svolgerà do

mani e martedì 
a Roma, al Re-

ai»» sidence Ripet-
ta, per iniziativa 

di associazioni eli diverso 
orientamento politico (Ar-
cod, Sinistra liberale, Fo
rum, Sinistra dei clubs) ri
propone il tema della «co
stituente democratica». 
Non negherò che è un te
ma che sembra diventato • 
irrealisoco, e quindi vellei- • 
tarlo. E tuttavia ho contri
buito a costituire recente
mente con un po' di amici 
radicali (e non) una asso
ciazione che assume pro
prio questo obiettivo nella 
propria ragione sociale e 
sono ora con l'Associazio
ne radicale per la Costi
tuente democratica e per 
la riforma della politica fra 
i promotori di questo con
vegno. Mi ostino quindi a 
sperare che il dibattito di 
domani e di martedì non 
avvenga a «babbo morto», 
come si dice; a Roma, e 
che al contrario il malato 
sia ancora vivo e possa es
sere rimesso in pUidi e tor
nare 2 correte e vincere. 
Temo infatti i processi la
sciati a metà e che scon
tentano tutti, i nostalgici 
del passato e i sostenitori 
del nuovo. Temo l'effetto 
congiunto, d ie rischia di 
essere devastante, del 
«vuoto elettorale» aperto 
dalla crisi e del «vuoto poli
tico» di chi avrebbe avuto il 
dovere (socialisti, laici, 
verdi) di assicurare una ri
sposta politica riformatri
ce, e non l'ha fatto. E non 
credo che questi problemi 
riguardino solo gli iscritti e 
la classe dirigente del Pds. 

Le possibilità di cambia
re le cose sono esigue, e i 
tempi sono brevisjimi. Mi 
chiedo se, nel tentativo di 
porre rimedio a questa 
evoluzione della situazio-
ne, d sono ancora del 
margini per un'iniziativa 
comune. Per cercare di ca- • 
pirio, ho inviato nei giorni ' 
scorsi ai dirigenti del Pds e 
della Sinistra indipedente 
una lettera In cui pongo tre 
questioni: 

1) Ha ancora senso parla
re di «Costituente demo
cratica», intendendo per 
tale un processo costituen
te di una nuova forza poli
tica che coinvolga Insieme 
il Pds ed altre forze demo
cratiche (personalmente 
non sono Interessato a «co
stituenti» di altro, che pre-
parebbero o caricature 
della vecchia sinistra indi
pendente o cericature del
le liste radicali, che il Prco
me è noto non ripresente
rà)? Perché se c'è ancora 
questa possibilità vale la 
pena di parlare di scaden
ze, di proposte, di candi
dature; di sUitutl, di forma 
partito, di partito radicale 
di massa, di ptutito federa
lista e federativo, in alter
nativa ai vecchi modelli 
centralista democratico e 
centralista burocratico, ma 
in alternativa anche al mo
vimentismo e all'assem
blearismo. Altrimenti 6 be
ne occuparsi di altro. 

2) Nella attuale situazione 
di ubriacatura istituzionale 
dilagata con il «caso Cossi-
ga>, che rischia di eillonta-

nare definitivamente ogni 
prospettiva di seria riforma 
politica democratica, noi > 
ci saremmo aspettati da ; 
parte del Pds una piattaie*- . 
ma chiara e forte che con
trapponesse alle proposte 
di presidenzialismo avan
zate dal Psi riforme radicali 
capaci di fare del Pds un 
punto di riferimento della 
diffusa rivolta antipartito
cratica. Per quanto ci ri
guarda, abbiamo indivi
duato questa riforma nel 
sistema elettorale inglese. 
Insieme uninominale • e 
maggioritario, e solo a 
questa condizione ci sia
mo dichiarati disposti a 
prendere in considerazio
ne la proposta di elezione 
diretta del capo dello Sta
to, che al di fuori di questo 
contesto rischia di essere 
una proposta demagogica 
e destabilizzante. Non sia
mo naturalmente chiusi al 
dialogo. Tanto è vero che 
insieme abbiamo concor
so a formulare i referen
dum del Senato e dei Co
muni, concordando per il 
Senato un sistema misto, 
per tre quarti uninominale 
e per'un quarto proporzio
nale. Abbiamo invece visto 
abbandonare via via que
ste posizioni da parte del 
Pds, che sembra rifluire su 
posizioni convergenti con 
la De, ma che poco hanno 
a che fare con una vera ri
forma. È possibile ripren
dere il dibattito nei termini 
tn cui lo avviammo al mo
mento di prendere la ini
ziativa per I referendum? 

3) Ci si sta buttando come 
una questione di vita o di 
morte sul' referendum ri
masto, quello sulle prefe
renze. Non eravamo favo
revoli a questo referen
dum, anche se siamo stati ' 
forse determinanti nel con
sentire che avesse, insieme 
agli altri due, il numero di 
firme sufficienti a passare il ' 
vaglio della Corte di cassa-
zione. Non abbiamo anco
ra posizioni né univoche,. 1 né definitive sull'argomen
to. Non ci fa certo piacere 
separarci dal resto dello 
schieramento referenda
rio. Mi auguro tuttavia che. " 
mettendo da parte la pun
ta di incomprensibile 
astiosità e settarismo che il 
senatore Pasquino ha mes
so nel rispondere all'ono
revole Calderisi, d si rico
nosca almeno la legittimità 
di una domanda. Se è vero 
quel che si dice, che la pre
ferenza unica prepara e 
rende necessaria una rifor
ma più vasta ed incisiva, si 
può discutere, ci si può ac
cordare su quale sarà la 
posizione comune su que
sta riforma? O davvero si 
vuole andare a questo ap
puntamento con riformet-
te consistenti nella riduzio
ne delle circoscrizioni e 
nell'introduzione al colle
gio unico nazionale? Per 
quanto ci riguarda questa 
non sarebbe una riforma 
democratica, ma una rifor
ma gravemente partitocra
tica (per di più dal punto 
di vista del Pds letteral
mente suicida); non una 
riforma ma una controri
forma. È ancora possibile 
discuterne pacatamente e 
ricercare soluzioni comu
ni, come pure riuscimmo a 
fare prima e durante la 
campagna referendaria? 
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